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Domani (ore IO) tutti a S. Giovanni alla mansfestazsone del 1* Maggio 

Da domani a 200 lire 
il prezzo dei giornali 

Da domani mattina il prauo di una copia di giornale 
quotidiano sarà di 200 lira. L'aumento di 50 lira, riipatto 
all'attuala prezzo, è «tato decito dal Comitato intermi
nisteriale prezzi. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Partito e FGCI al lavoro 
per la diffusione di domani 

Dopo il grande successo della diffusione straordinaria 
di domenica scorsa, le organizzazioni del Partito e del
la FGCI sono impegnate a preparare la diffusione straor
dinaria dell'* Unità > di domani. Festa del lavoro. 

La riforma 
dell'Università 

CO.MK si dove andare avan
ti nella discussione sulla 

riforma universitaria'.' Diver
se forze politiche hanno già 
manifestato le loro critiche 
al progetto predisposto dal 
governo. 1 comuni-.ti e i so 
cialisti attraverso dichiarazio
ni e articoli, i repubblicani 
con i n comunicato della loro 
direzione. L'na pagina dell' 
Unità è stata dedicata a e 
sporre le differenze di fondo 
tra la proposta Malfatti e la 
nostra. Ancora una volta, su 
una questione tanto delicata, 
il ministro della Pubblica I-
struzione ha proceduto .senza 
un minimo di consultazione 
tra le forze politiche che pur 
concorrono a tenere in vita il 
governo. Con un tale metodo 
si è inasprita una situazione 
già grave: non è questa un' 
azione di governo responsa
bile. 

Noi non pretendiamo che la 
nostra proposta sull'Universi
tà sia perfetta o, tanto meno. 
intoccabile. La nostra propo
sta di legge — com'è per noi 
in ogni settore — vuole esse
re una assunzione di respon
sabilità e uno stimolo al con
fronto tra le varie forze in 
campo: in modo da avere una 
intesa che risolva o avvìi a 
soluzione almeno alcuni dei 
problemi essenziali. I punti 
d." vista sono ancora lontani. 
Ma. in questa situazione, bi
sogna andare avanti o no a 
lavorare in Parlamento per 
avviare questa riforma? La 
domanda può apparire assur
da e la risposta ovvia, ma 
non lo è. Vi sono obiezioni di 
tipo diverso che sarebbe sba
gliato non vedere. 

Vi è chi dice (Bobbio, sulla 
Stampa di Torino): si è aspet
tato tanti anni, si poteva a-
spettare ancora qualche an
no poiché prima bisogna rifor
mare la scuola secondaria 
superiore dato d i e l'Universi
tà sarà fatta in un modo o 
nell'altro a seconda di come 
sarà questa scuola. Questo ar
gomento si può rovesciare e. 
m effetti, è stato rovesciato 
da parte di chi risponde: non 
si può sapere come fare la 
secondaria superiore se non 
si sa verso quale Università 
si vuole andare. Per supera
re questa disputa un'intesa è 
stata raggiunta tra le forze 
politiche, per discutere con
temporaneamente alla Came
ra la riforma della seconda
ri.! superiore e al Senato 
quella dell'Università, in mo
do che vi sia un rapporto 
stretto tra le due leggi. La 
questione essenziale, infatti, è 
quella del ritardo, colpevole. 
Anche ammesso che si possa 
arrivare a ndefinire la scuo 
la secondaria superiore non .si 
capisce come si possa regge
re per altri anni con una Uni
versità cosi com'è ridotta. 

Vi è una seconda obiezione 
che riguarda gli accordi rag
giunti tra sindacati e mini
stero attorno alla sistemazio
ne del personale docente. Poi
ché le intese sindacali riguar
dano anche la materia della 
riforma, vi è chi teme che le 
Camere siano chiamate sol
tanto a ratificare accordi pre
si in altra sede. La prcoeeu 
pazione esiste, in verità, non 
solo in questo caso. Non ci 
sembra, però, che i sindacati 
intendano gli .-«ccordi raggiun
ti come una limitazione della 
sovranità del Parlamento nel
la materia che ad esso è prò 
pria. Vi sono nelle intese sin
dacai, sollecitazioni e propo
rne che postomi acquistare va
lidità in riferimento a quello 
che. complessivamente, si vuo 
le fare dell'Università. Co 
nmnque. se non si vuo!e an 
dare ad altre misure par/ial 
di puro e semplice a**etu> 
del personale. come si è già 
fatto, senza sapere, poi. :n 
quale direzione si va e quale 
Università si vuole, più che 
mai è necessario porre mano 
a una legge complessiva. 

MA VI E', infine, un altro 
tipo di obiezione p regu 

diziale assunta da alcuni grup
pi di studenti, secondo la qua
le la sede per la riforma non 
aarebbe. in sostanza, il Parla 
mento, ma il « movimento > 
o. per meglio dire, quella par 
te del movimento studentesco 
che questi eruppi esprimono 
E ' logico e naturale, alrmp.o 
per noi. che di un dibattito 
seno nel movmento studon 
tesco attorno alia riforma v . 
è bisogno, per intenderne Ir 
esigenze e le proposte. 

Di questo dibattito serio --
lo ricordiamo ancora u.va vol
ta — non fa parte la richiesta 
de! voto obbligatorio, eguale 
per lutti. Per questo non c'è 
bisogno della Università e del 
le spese relative. Basterebbe 
un qualche uff:c.o per bollare 
i libretti universitari e r.ìa 
sciare la laurea. In questa ri 
chiesta Jet « 27 » obbligatone 
(che dà diritto all'assegno di 
studio) si esprime, in realtà. 
una sona di richiesta di un 
assegno di disocoupazkne. 
# i à una tale richiesta .ridica 

un punto di vista sbagliato. 
non di classe: perché la lotta 
deve essere per il diritto al 
lavoro, non per una mancia. 

Inoltre, la r.chiesta del vo 
to garantito implica che l'as
segno di disoccupazione \en 
ga accompagnato dal tit ilo 
clic con.-enta di asp.rare a 
una condizione diversa da 
quella operaia: ma questo è 
perfettamente il contrario di 
una posizione che vosl.s dir 
si « di sinistra ». Inf.ne. la 
squalifica totale dell'Universi 
tà pubblica può far piacere 
solo a chi vuol trasferire in 
altre sedi il luogo della lur 
inazione professionale e scien
tifica: e cioè alle forze più 
reazionarie. Certo. l'Universi
tà va mat t a : ma è privi di 
senso, oggi e sempre, '.-he le 
grandi mas=e popolari debba
no sostenere, lavorando, il pe
so finanziario di una istitu
zione che si vorrebbe inatti
va. più simile a un circolo ri 
creativo che a un luogo di la 
voro. 

Egualmente. non han.io 
niente a che fare con una 
qualsiasi discussione sii in 
sulti, le minacce, le intimi 
dazioni, rivolti contro i de
centi. Tutto ciò non na possi
bili giustificazioni. Il contra
sto delle idee si esprime nel
la discussione democratica non 
già regredendo dalla parola 
alla contumelia, all'inciviltà 
o all'aggressione. Non a caso 
del teppismo — soprattutto 
quando è rivolto contro la si
nistra — si compiaccono le 
forze reazionarie da un lato 
benevolmente definendo go
liardiche certe ignobilit'i. dal
l'altro servendosene per ecci
tare la propria campagna. 

Non parlo qui delle bande 
armate. E' stato rapito il pre
side di una facoltà di Roma: 
ne sono ignoti, per ora. gli 
autori. Comunque siamo di 
fronte in generale a un at
tacco aperto contro !a demo
crazia, a una trama torbida 
che prosegue la strategia del
la tensione. Siamo qui su un 
altro piano. Ma non deve 
sfuggire che il reclutamento 
della manovalanza per ccite 
imprese non è favorito solo 
dalla disgregazione sociale o 
dall'opera di agenti provocato
ri. ma da ogni concessione a 
chi vuol i s t i t u i r e il metodo 
della ragione con quello rin!la 
aggressione e della violenza. 

ANTJHE a parte tutto que
sto, altra cosa è una di

scussione seria tra gli stu
denti e con gli studenti, al
tra cosa è la negazione del 
ruolo del Parlamento. 

La Università non è degli 
studenti o dei professori o di 
entrambi. La Università è del
l'insieme de! popolo. L'auto
nomia dell'Università per quel 
che riguarda la ricerca scien
tifica in ogni campo deve es 
sere fuori discussione. Ma la 
richiesta di una legislazione 
sulla Università che sia fatta 
da una o dall'altra delle sue 
componenti interne è una po
sizione corporativa di destra. 
Coloro elle avanzano queste 
richieste ritenendosi di sini
stra. spesso non sanno di 
coincidere con le posizioni 
dei settori più retrivi. 

Dunque, la nostra posizio
ne è chiara. La legge gover
nativa ci trova in disaccor
do. ma è importante che il 
lavoro ricominci e che si 
concluda posit.vamente. La 
riforma deve andare avan
ti nel confronto tra le forze 
politiche. 

Una dk>cuss.o:u' tra le for
ze polit.che e .n Pariamcnto 
che non impegnasse anche le 
grandi masse studentesche — 
ancora ozzi ;n larghissima 
pane estranee — ci sembre
rebbe certamente monca d. 
un elemento essenziale. Ma 
la questione della scuola in 
ogni suo ordine e dunque del
la Università è di tale rilie
vo e importanza per l'avve
nire di un Paese t he essa 
deve preoccupare non solo 
i. mondo .scolastico e univer
s i t a r i : ma : lavoratori, l'in
sieme dei c t tadim. Non si 
supereranno e difficolta sen 
za un impetro 4c"ieraì.zzato. 
d: in.z.ativa po'.it.ea. 

Î e questioni d: metodo n 
guardano problemi di so>tan 
za e dunque vanno affron 
tate: ma per arrivare ai con 
tenuti della riforma. Su d: 
essi torneremo nello sforzo 
d: contribuire a un d.battito 
che non deve cadere. In ge
nerale. sembra a noi che la 
questione d. fondo da porre 
è quella del superamento di 
un equivoco n cui possono 
essere cadute anche forze 
progressiste. Il rinnovamen
to dell'Università non può de 
rivare da una sua ind.scri 
minata e irrazionale cresci 
ta quantitativa, ma da una 
trasformazione della sua qua 
lità. Q.n sta il vero banco di 
prova per tutti. 

Aldo Tortor«lla 

\ Dichiarazioni di Berlinguer dopo l'incontro con Zaccagnini 

Vi è urgente bisogno 
di un impegno solidale 

i 

; E1 cominciata una fase « positiva e utile » del confronto • Forte richiamo ai problemi del Paese e cri-
| tica all'atteggiamento riduttivo de - Necessario un accordo programmatico che abbia significato 

politico corrispondente alle aspettative del Paese - Articolo del compagno Napolitano su «Rinascita» 

; ROMA — Il segretario della Democrazìa Cristiana, Zaccaqn ini, ha concluso ieri sera la serie del contatti con i partili 
j democratici incontrandosi a Monlecitorio con il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. Il significalo 
i del colloquio, e della nuova fase del confronto tra i partiti che si è aperta, è stalo riassunto da Berlinguer con una 
| breve dichiarazione alla stampa, e con le risposte alle domande dei giornalisti presenti. 
| di Berlinguer: « // fatto che si apra una fase di incontri tra i jmrtiti dell'arco custituzionalc, 

INTERVISTA CON MARCHAIS 
La lotta dei comunisti 

francesi per 
una svolta democratica 
Il giudizio del segretario generale del PCF sul significato delle recenti 
elezioni amministrative, sui rapporti con le altre forze di sinistra, 
sulla crisi nella maggioranza - Le elezioni per il Parlamento europeo 

CGIL, CISL e UIL chiamano i lavoratori a manifestare 

A Roma e nel Paese 1° Maggio 
di lotta per la democrazia 

ROMA — Domani, in occa
sione del 1. maggio, m tut to 
il Paese sono state indette 
dalie organizzazioni sindacali 
grandi iniziative uni tane . 

A Roma, alle 10, avrà luo
go il tradizionale appunta
mento di popolo a piazza 
San Giovanni. Prenderanno 
la parola Agostino Marianet 
ti. a nome della segreteria 
nazionale della Federazione 
sindacale unitaria. Pietro 
Lanzza, a nome della se
greteria provinciale di Ro 
ma. Ne! corso della manife
stazione parlerà, a nome del
le associaaioni partigiane. 
Arrigo Boldnni. L'intervento 
del presidente deìl'ANPI sta 
a testimoniare come nell'in
contro popolare di San Gio
vanni al quale prenderanno 
parte rappresentanti deile 
assemblee elettive e delle 
forze antifasciste, saranno in
trecciati i temi dello svilup
po delle conquiste del movi
mento operaio e della lotta 

per il rinnovamento con quel 
h dell'impegno in difesa del
la democrazia e delle istitu 
zoni repubblicane. 

I comunisti, che condivido
no lo spirito e gli obiettivi 
indicati dal sindacato, sono 
mobilitati a promuovere — 
cosi come altre forze antifa
sciste — una presenza di 
massa. I movimenti giovani 
h democratici (FGCI. FGR. 
«Febbraio 74». «comitato di 
solidarietà popolare ». movi
mento govanile de. gioventù 
aclista) hanno rivolto dal 
canto loro un appello perché 
sia assicurata una grande 
partecipazione dei giovani. 

Ieri, intanto, la Federazio
ne nazionale CGIL CISL UIL 
ha rivolto un appello ai la
voratori in curf!afferma «In 
propria decisicne di portare 
avanti l'azione di rinnova
mento della società e di con
solidamento delle istituzioni 
democratiche ;>. 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 

Il direttivo 
CGIL, CISL, UIL 
per un confronto 
sul programma 

Il direttivo della Federa
zione unitaria si è riunito 
ieri a Roma e si è pronun
ciato per un contributo au
tonomo e positivo del sin
dacato alla definizione di 
un programma per uscire 
dalla crisi. CGIL, CISL, 
UIL hanno chiesto al go
verno di riprendere gli in
contri- sull' occupazione e 
gli investimenti dei gran
di gruppi e hanno solleci
tato l'avvio de! confronto 
fra i partiti . A PAGINA 6' 

Ecco il testo delle dichiarazioni 
compreso il PCI. è certamente 

po-itivo ed ut'le Voi conosce 
te 'a nostra opinione: noi rite 

' niamo die sia necessario da 
' re al paese la netta impres-
I sione che qualche co*a cani 

Ina, che s-i crea tra i partiti 
democratici una solidarietà 
ridi'affrontare i prohlerni di 

, una situazione che si ra fa 
• rendo sempre più dramma 
• twa. 
I Conoscete anche — ha *oz 
. a.unto Berlinguer — le enti 

cìie die abbiamo rivolto e ri-
' rolgiam-) ali ' atteggiamento 
'• della Democrazia cristiana la 

quale, pur essendo favorevole 
! agli incontri tra i partiti, ten 
: de a dare ad essi un signifi-
', iato riduttivo. Ciò ci sembra 
I inadeguato rispetto alle es> 
| genze fondamentali che oggi 
, presenta la situazione ita-
• liniia »•. 
i DOMANDA — Quale è sta-
i ta la sua ris|xista s Zacca-
i gnini, a proposito dei limiti 
, [Misti dalla DC m questo trat

tativa? 
RISPOSTA — F/ stata, ap

punto. di critica a ogni ten-
: (lenza a ridurre il significato 
' politico degli incontri e dei 
' possibili accordi. 
] DOMANDA — C'è un disac-
• curdo dunque? 
1 RISPOSTA — E' evidente. 

: * e f -
' (Segue in penultima) 

L'incontro tra i due segretari 
ROMA — Si è svolto ieri mat t ina a Roma, nel clima di fra
terna am.ci/ia che caratteriz/a le relazioni tra ì due partiti . 
r incontro tra i compagni l imi to Berlinguer, .segretario gene
rale del PCI. e Georges Marchais. segretario generale del 
PCF. Nella serata la segietena del PCI ha offerto in onore 
del segretario generale del PCF una cena nel corso della 
quale è intervenuto anche il compagno Luigi Longo. presi
dente del PCI. Martedì prossimo sarà diffuso un comunicato 
conclusivo sull'incontro di ieri. 11 compagno Marchais pro
segue il suo soggiorno in Italia, visitando alcune cit tà toscane. 
NELLA FOTO. Berlinguer e Marchais durante l ' incontro 

Nei tribunali di tutta Italia e nelle fabbriche del capoluogo piemontese 

FERMA PROTESTA PER IL CRIMINE DI TORINO 
Sospese le udienze giudiziarie in segno di lutto - Gli ordini degli avvocati assicurano le difese di ufficio al processo 
contro i « brigatisti » - Ricostruito il volto della donna che ha partecipato all' assassinio dell' avvocato Croce 

Due ipotesi per il sequestro del professor Nicolò 
• 2500 MILIARDI 

STANZIATI PER IL FRIULI 
La legge che stanzia 2 500 miliardi per le 
zone terremotate dei Friuli è s ta ta ap
provata ieri da! Consigì.o dei ministri. 

A PAGINA 2 

• I COLORANTI 
ALL'INQUIRENTE ? 

A Roma è stata sequestrata una do<u-
mentaz.one molto amp.a sulia v.cenda 
de: coloranti. Lo ha d_spos:o il pretore 
Amendola che ha messo sotto vaglio 
anche i decreti emessi dal zoverno. 

A PAGINA 4 

LA CONFERENZA A ROMA 
i SULLA COOPERAZIONE 
J Sono proseguiti ieri a Roma i lavori del-
! la conferenza naz.onale sulla coopera-
i zione. I! de Galloni si è impegnato su 
• una nuova leege cooperativa. Gli inter

venti d: S i m o n i e , Crea, Vignola e Mn-
: diano. A PAGINA 7 

'• O ANCORA PETROLIO 
NEL MARE DEL NORD 

; Assume proporz.on: sempre p.u va-/e 
i l'incidente nel Mare del Nord .r.qu.natu 
• da una colossale macchia d: petrol.o. 
' IN ULTIMA 

L'attività della giustizia si è fermala ieri in tulle le città italiane dove hanno sede 
tribunali, corti d'assise e d'appello in segno di lutto e di protesta per la barbara uccisione 
del presidente dell'ordine degli avvocati do lor ino , Fulvio Croce. Nel corso di affollate 
assemblee magistrati e legali hanno manifestato il loro *d*:n:n e la 'tuo ferma condanna 
per il nuovo odioso crimine e contro i tentativi d; flirtare nel u w i! no-tro paese. \ Torino. 
in due assemblee, è stato rimarcato l'imperni} di far proseguire il processo contro i e bri
gatisti rossi >. fissato per il 
prossimo 3 maggio. Sempre • 
ne! capoluogo piemontese il i 
lavoro è stato fermato in qua
si tutte le fabbriche per ma- ! 
nifestare il cordoglio dei la- i 
voratori torinesi e per sotto- ', 
lineare la ferma e decisa 
condanna contro gli attentati : 

alla democrazia e alia convi- • 

Il «Corriere» nelle nuvole 
L'editoriale con cut :crj il 

Corriere della sera ha com-
mentalo l'avvio degli meon-
fi tra : partiti, lolti alla ri
cerca di un'intesa, merita — 
per la sua tipicità — qualche 
parola di commento IM pr-.ma 
cosa che colpisce, in quello 
che dovTebbe essere — e in 
parte rilevante e — :.' mag 
gore organo d: •n'oTniaz.onc. 
e l'assenza totale d: qua.s-.as-
riferimento a".a Tealta e a. 
problemi de: Paese. Per quali 
misteriose raaion: e. *: trovi 
dinanzi a una stretta oolitica 
cosi importante e delicata. 
quali siano le uraenze che in 
calzano, e cosa che dall'edito
riale :n parola non traspare 
minimamente. Le to'ze po'iti 
che sembrano muoversi m una 
nebbia esoterca. e tutto si ri
solve ne'.l'appe.to ad attratti 
equilibri avulsi dai piccoli fa
stidi di questo basso mondo 
come la disoccupazione, gì: 
attacchi all'ordine democrat: 
co, l'arretratezza meridionale, 
la criminalità, la corruzione. 
Soi non pensiamo affatto che 
« tutti coloro che credono nello 
Stato liberale . . nel cui nome 
il Corriere pretende di parlare. 
siano davvero animati da cosi 
scarse preoccupazioni per 
quanto drammaticamente av
viene attorno a loro. 

Da una così bizzarra e ant'-
quata concezione della e. poli 

tica > discende la maniera con 
la quale :l giornale si pone 
davanti all'importante ja*e 
di colloqui che ora si apre 
Il Corriere parla esclusila-
mente di J. dijjidenza * e di 
> per-.co': numero*: e grav ». 
/ 'quali per.col: non sono co
stituiti — per canta — dai fe
nomeni di disgregazione so
ciale. dalle agarcon: a'.'e 
istituzioni repubblicane, dal'e 
condizioni inso<lcnibh delle 
masse gioranth e femminili 
Macche I pencol' consistono 
nel fatto che «• stanno ricer
cando conreTTenze tra tutte 
le forze democratiche, e che 
— "j presenza di problemi di 
tanta serietà — <: e iniziato 
un dialogo che comprende 
tutta la sinistra e in partico
lare il partito comunista. 

Le sorti della naz.one non 
paiono allarmare l'editoriali-
sta del Corr.ere. Lo allarma
no solo le complesse vicende 
interne della Democrazia cri
stiana e le reazioni che :l fa
tale contatto coi PCI può 
determinare. Strana listone 
della democrazia e della li
bertà. invero quella che in
duce a guardare con panda 
diffidenza al contnbuto d'una 
forza popolare la quale racco
glie i consensi di ben più d'un 
terzo de! corpo elettorale. E 
infatti -- con frase mela 
trtee — U Corriere dichiara 

di non attribuire soverchia im
portanza al . genere di ac
cordi che potranno scatursc » 
dalle trattative. L'importan 
te e che la DC non ne sia 
scossa 'quanto al PCI. ••. ben 
difficilmente si indebolirà»! 
e che comunque sia entala 
<l'egemon:a>. dei due parliti 
più. gros<i. 

S-amo modestamer.'.e dota
li d'ur.a i-apccita d' guardare 
agli interessi nazonah alquan
to maggiore di quella dtmo 
stra'a dal quotidiano m. anc-
se: per cu: andamo al.a trat
tativa con la volontà premi 
nente ed esclusiva di dare >; 
nostro ap.iorto alla <-oluz.one 
dei grat isumi p.oblen.i de'.'.' 
Italia. Sumo fermamente 
connntr ehe questo compito 
non spetti ne a un solo parti
to ne a due partili, ma all'in
sieme delle forze democrati
che. Consideriamo indispensa
bile il collegamento unitario 
co! partito socialista e ta par-
teripazione delle forze inter-
med e- cosi e stato m tutto ri 
per.odo delle astensioni, cosi 
è nella nuova fase no'it'ea. 
Tranquillizzato su questi pun
ti. il Corriere rorrò nvolgcrsi 

con occhio meno spaventato al
la prospettiva, o vorrà farci la 
cortesia di spiegare quali al
tre alternatile prospetta per 
far uscire il Paese dalla cri-
«t attuale e trarlo a salta 
mento? 

venza civile. 
A Tor.no. intanto, dopo : 

due messazz: che r.ver.d.cava
no a.le .-< br.zate ro~-_-e « i'a.-. 
sa.-v-..n.o dei."avvocato Croce. 
. cr.m.nal: non .-. .-or.o rat:. 
p.u v.v.. G.. .nquirenti sono 
r.u.-c.t.. at traverso alcune te 
st.rr.on.anze. a r.costru.re 1" 
identikit de.la z.ovane donna 
cnc faceva parte del comman
do che ha eorr.p.Jto :1 del.t-
to. Al d. fuor, d: qzi?'A'ident:-
;:.t le .ndaz.n: non sembra 
abbiano fatto .mportarr . pas-
s. :n avanti . Al.a Reg.one .= : 
e tenuto un « vertice -> pre 
senti i rapnre.-*ntanti de..e 
forze pò..t.ohe. d-. s.noV:<:at.. 
ci. amrr.m.--trator: de/1, enti 
.exali : mz&s.m. r;-.-5p<":p„̂ D. 
li eittad.r.. dell'ord.r.e p_ib 
blieo. : pr-.-.d-_nt: del.a /.ur
ta ."f/.or.a.e *• i--'. <or_- z .o 

A Roma pol.z.a e oarab.n.e 
r. .-terno va/l.ar.do "J"t / . . 
ir.d.z. per far .J^e su. rap.-
rnep.to del preside de..a fa 
ro!*a d. z.UT.spr-id'-rìza. prof 
Ro-jr .o S.co'o G . .r.q-i.ren 
:. s 'anr.o va*..andò . '«ttT.d -
h.lità d. ,:na te efonata f a f a 
ieri sera .» '.a r^daz.one V, 
r^nt.r.a de. / .orna e •»!.*• Na 
z.or.e > che r.vend.cava al.e 
* br.eate rosse ^ anche que
sta cr.m.nale az or.e I mp.-
tor. del prof N.colo hanno 
d.mostrato nel.a loro az_one 
una t profess.onal.Ta > carat-
teristica d: chi ha una note 
vo'.e esper.enza ne. portare a 
comp.men'o sequestri 

T. rap.mento del prof. Ni
colo ha susc.tftto sdegno ed 
emoz.cne :n tutto .. mondo 
universitario de.'.a capitale. I. 
rettore de.l'ateneo romano s. 
e .nconfrato ieri mai t .na con 
i! m.n-itr»- della pubbl.ca i 
i t rui .one on. Ma'.fott.. 

A PAGINA 5 

fisionomie 
V O I non abbiamo titoli, • 

ne. se ci capite, collo- < 
razione, che ci autorizzino ! 
a esprimere per primi le • 
opinioni de. Partito sur te
mi che debbono ispirarne i : 
co' iportamenti e la poh- i 
t.^a. Questa e mater-n prò ; 
pria dei nostri dir'aenti e, ; 
a parte i'. fatto che non ci . 
consideriamo capaci di af- '. 
frontarla, \.a^,o lieti che '• 
non ci lo-cir. tanto sono ' 
difficili i prob'emi del mo 
mento Ma ieri questo gior
nale ha preso autorevol- '' 
mente posizione sugli esiti ; 

della direzione demijcrislia- j 
ria rf; mcrcole-ir e al prono- i 
sito si sono già pronuncia- < 
ti alcuni tra i nostri mag- i 
giori esponenti Sia dunque . 
•-onsent'to anche a noi di \ 
re :>a nostra su un punto \ 
d"l'a re'tzione de'l'a'tro ie ' 
n d"U'on. 7,accaonin\ che ! 
ci uare non inuf.'e ch:a i 
ri re ; 

' / ; Popo'o .•>. c>.e merco i 
ledi ha q-tsinmente dedv \ 
calo un r i*tos0 titolo da 
per tur i di prima pagina i 
n .a relazione del secreta- ' 
rio de. scTi'eia tra l'altro ' 
in un n»ip-rj sottotitolo' ', 
•Non pò.-.-.amo -rOttrarn — , 
na d'tto 'Zaccagnini> — 
a.la r.oerca d: ur.a intesa ! 
pro/ra.iimat-xa, ma dob- • 
b.amo mantenere nel qua- ! 
dr:t po.it.co i».: elementi di ! 
(ij'.or.om.a e di diversa ca 
ratte.-.zzaz.one d. o^m for
za polit.ca » E più avanlt. 
nel corso del suo interi en-
to, l'on. Zaccaamni ha pre- ! 
c:-ato: .( La DC r.bad.r.ce ! 
.a sua precisa contrar.eta ; 
ad afcrrdi po'.it.ci con ì l 
cfl.iua.sti che a l t en jmo o j 
dissolvano 13 f.s;onom:a o 
.'autonomia propr.e di e.a ! 

scuri pa r t i to ; . Queste pa
role ci fanno nascere il so
spetto che ti segretario de-

. mocnsliano e qualche suo 
am'co si figurino l'esisten-

! za m Italia e nel mondo 
i d: un so'o comunista che si 
i ctuouri una a'ternz'one di 
j fisionomia o di autonomia 
; ta'.t da farlo scanb are per 
; un democ-r.stiano. .VOTI tor-

remmo che 1 democrrst'am 
• ci immaginino sognanti di 
' somigliare prima o poi al-
1 l'on. Piccoli o pensino che 
i esista un bambino comuni-
, sta, per imbambolato che 
; sia. il quale alla domar.da: 

•E tu. caro, che cosa vor
resti dnentare da gran
de'' - risponda con inno-
cent'' fierezza: * /: senato
re Bartolomei ». e non è 
neppure da pensare che 
nessuno tra noi. per guan
to sr adatti con fatica e 
per solo dovere di respon-
•>ab.lita r.az.onale, ad ac 
cordarsi con que'h dello 
S'-udo crocialo, pensi di 
arrivare tanto m basso da 
pnrrre Donai Cattiti. Mi 
sditateli come loletc. ma 
Valenzi <nra sempre l'alesi-
z: e Gaia sempre Gaia. 
Questa è una delle poche 
certezze che rallegrano la 
nostra vita. 

Stia dunque tranquillo. 
l'on. Zaccagnini: accordi 
finché si r uoie e il più pos
sibili operanti e validi, per
che il Paes.e ha urgenza 
di essere salvato. Ma in 
fatto di fisionomie mente 
pastrocchi. .VOTI accadrà 
mar che ledendo passare 
l'on. Amendola, ptr dirne 
uno, ci sia chi domandi: 
* Ma quello chi è? » 
r Amendola n •< Ah. l'avevo 
preso per Fan fa ni ». 

Fortebracclo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Pi.ma di partire 
a.la volta di Roma, il coni 
palilo Georire.i March.a->. se-
tri e t ano generale del Parti to 
comunista francese, ci ha r.-
labciato la seguente mte.-
v.ata: 

La sinistra unita attorno 
al programma comune ha 
riportato un successo ec
cezionale alle elezioni mu
nicipali del 13 e del 20 
marzo. Il PCF ha fatto 
una analisi del voto. Qua
li sono i dati nuovi chi . 

, secondo voi, hanno carat-
l terizzato il comportarne.v 
| to dell'elettorato tran-
! cese? 
I 
' T.c aspetti Caienz.ali pus 
| seno, secondo noi. c a n t i e r i / 
1 / a re l'ult.mo -ciut .mo mu«i. 
! e.pale. Iti p.'.tno luou'o ."a* 
I larnamotito elei malconten'o 
, e ìa volontà d: cmib.amento 
' ev.denti nei nostro P.ie.->e. 
1 Ciò .-.i è t iadot to nel lat to 
; concreto elio due ter/ ; de.le 
j r i t ta superiori ai 30 nula 
' ah. tanti .VJIIO ormai amili.n. 
i s t rale dalla s .n. , t .a . 

Si t rat ta di un r..v.i!tato si-
I i!ti:Lcai;vo. tanto p.u che i 

part.t i di destra, .«1 quella 
' ocica.->ione. hanno .speritnen-
i tato una nuova ta l i .ca : .a 
! tattica che consiste nel da-
; re un'immagine di appa'.en-
; ti rivalità tra di essi per con-
. servare — ciascuno JMT COII-
i to di tutti , va.e «1 dire per 
i .1 potere a t tua .e — il maaai-
l mo dei loro elettori. Il pre-
i bidente delia Repubblica ha 
. delin.to questo come «il plu-
1 ral.smo orjtan.zzato ». Que-
j ->ta tattica non ha però da-
' to i frutti sperati da.ia 
; destra. 
j In secondo luogo il voto 
! dc^-li elettori e.spr.me la pro-
I fonda aspiraz.one all 'untone 
' delia sinistra che esiste nei 
j nostro popolo. Noi avevamo 
j proposto ai nostri alleati 50-
• c a i isti e radicali di ,s.n:-:tre. 
I allo -copo di so.lecitare ìa 
1 ma-sima cspre.-iaicne di que 
j sta a-p.raz.cne. d; presenta-
j re lis 'e d'unione in tu t te le 
; t ::ta. composte sulla base dei-
j l'.nf.uenza di ciascun parti to. 
I Questa proposta, alla fin*. 
. s'è realizzata. I lavoratori e; 

har.no dato un so-tezno d. 
ì ni.ts.sa. laddove l'un.one è 
l stata fatta, e si sono prcnufi-
! c a l i in tal modo per una 
• unione leale, che ha a ss.cu-
! :n'f> un giusto posto a c:»-
• se jrw formazione. 
, Per fin.re. il fatto che il 
1 no- - ro part . to ottenga la sua 

p a r e nel progetto generale 
delia s,n..-.tia dimo.-tra. co
me hanno -ottol.nt-ato tut t i 
x.. osservatori, <nv l'ant.co-
nvjn.smo e .ci regresso nel 
P.tCìC. Non vo/lio d.re che i 
nostr. avversar; abb.ano ri-
nunc.a to a utilizzarlo ;n tutt i 
1 suo. aspet t i : ma l'an';co> 
mun.smo non ha p.u la stes
sa « pr^sa » che .n pa-a-alo. 
In que.-to no . vediamo un 
pr.mo sezno ciie le idee del 
no-.tro XXII Congresso — 
ei.e ha posto al centro della 
nostra polii.ca la lotta per 
la hberta — cornine.ano * 
progredire. E c to ci coi ier-
roa nelle nostre scelte e d 
impegna e metterle .n prati
ca con una risolutezza anco
ra maggiore. No; non siamo 
che ag.i .niz; di questa avan
zata. 

Abb.amo dunque tu t te 1* 
ragioni per cs;ere soddisfat
ti dì queste elezioni; ma ve
diamo anche tut to quello chj« 
resta da fare pc-r arr ivar» 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 
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